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Brescia, 

Spett.le PROVINCIA DI SONDRIO

SERVIZIO CACCIA, PESCA E STRUTTURE 
AGRARIE
alla c.a. Autorità procedente
DOTT. GIANLUCA CRISTINI 

e, p. c.

Spett.le REGIONE LOMBARDIA
                        

D.G. Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile
c/o Palazzo della Regione-Milano

Rif. Fasc.n.17 Rep. n. 7754/2020
EG/eg

Oggetto: Piano  Faunistico  Venatorio  della  Provincia  di  Sondrio  (PFV)
sottoposto  a  procedura  di   VAS  e  di  VIC.  Richiesta  parere  per
procedura di screening ai sensi dell’art. 25 bis della l.r. 86/83.

Si fa riferimento alla richiesta pervenuta ai nostri uffici in data 21/08/2020 e

registrata al protocollo generale col n. 122476/20, inerente la espressione del

parere degli Enti gestori di Siti RN2000 per la procedura in oggetto.

Al riguardo, si  evidenzia che la Provincia di Brescia è Ente Gestore della

ZSC  IT2040024  “Da  Monte  Belvedere  a  Vallorda”,  in  cogestione  con  la

Provincia di Sondrio, quale proponente il Piano Faunistico Venatorio in esame.

Preso atto dei contenuti del Rapporto Ambientale e dello Studio di Incidenza

inerenti la proposta di PFV, si ritiene che i medesimi siano stati opportunamente

e strettamente correlati.

Tutto ciò premesso, pur entro la complessità degli elaborati su citati per il

PFVP, si osserva che la necessità di disporre di dati maggiormente aggiornati

ha  condotto  alla  elaborazione  di  uno  studio  particolarmente  completo,

definendone:

- localizzazione e descrizione dei contenuti,  anche in relazione ai Siti  RN

2000 secondo le peculiarità proprie di ZSC e ZPS, correttamente caratterizzate;

- gli obiettivi, in un'ottica di ricerca e tutela degli equilibri da assicurare nel

rapporto fauna cacciabile/ambiente protetto e tutelato.

Sono state individuate ed indagate compiutamente le componenti faunistiche

e  gli  habitat  ritenuti  sensibili  alla  pressione  esercitata  dall'attività  venatoria,

individuandone l'incidenza sulla fauna e sull'ambiente, non solo per l'attività in
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se  stessa,  ma  anche  attraverso  l'analisi  gli  effetti  di  inquinamento  ed

avvelenamento da saturnismo, dovuti all'utilizzo del munizionamento da piombo.

Si  sono individuate proposte di  azioni  prescrittive  per  la  caccia di  specie

ungulate, di diverse specie avi faunistiche e, nondimeno, si è posta attenzione

alla incidenza del bracconaggio sulle stesse specie.

Si è opportunamente considerato il tema della tutela dell'avifauna migratoria,

in corrispondenza dei Valichi riconosciuti - manifestando  anche l'esigenza di

individuarne altri  -,  e  comunque di  trovare  altre  forme di  tutela  dell'avifauna

migratoria in aree sensibili.

 Sono altresì state individuate azioni prescrittive per la mitigazione di attività

associate:

- all'addestramento cani;

- agli appostamenti fissi;

-  alle  modifiche  della  zonizzazione  di  Oasi  di  Protezione  e  Zone  di

Ripopolamento e Cattura.

Particolarmente significativo si rende il monitoraggio delle attività previste dal

PFVP, in modo da consentire di valutare l'effettiva validità delle misure indicate

e l'efficacia delle azioni di tutela individuate.

Tutto ciò premesso, in considerazione del principio di precauzione che deve

informare la valutazione d'Incidenza nei Siti RN 2000, si osserva che la stessa

possa essere considerata positiva, ovvero che non si verifichi incidenza diretta o

indiretta su habitat e specie, a condizione che:

- le azioni prescrittive – che al momento paiono ora solo proposte - per le

varie specie indicate o modalità di caccia, siano adottate nella loro forma più

restrittiva e diventino effettive nel Piano Faunistico Venatorio;

 ed altresì a condizione che:

 al fine di evitare il deterioramento degli habitat ed a maggior tutela di

tutte le aree Natura 2000 venga inserito l’obbligo di uso di munizioni senza

piombo (come previsto dalla Commissione Europea) a tutti i  Siti  RN 2000

(non solo ZPS quindi, ma anche SIC e ZSC);

 venga  imposta  la  chiusura  della  caccia  alla  Pernice  Bianca  ed

all'Allodola (considerato il loro ormai critico stato di conservazione) almeno in

tutti i Siti RN 2000 (non solo ZPS quindi, ma anche SIC e ZSC);

 si  interdicano alla  caccia  tutti  gli  habitat  il  cui  danneggiamento  è

dovuto al calpestìo proprio dell'attività venatoria.

                                Per quanto attiene i miglioramenti ambientali:

 sia assicurato l’obbligo di comunicare e condividere le iniziative di

miglioramento  ambientale,  da  parte di  chiunque le  intenda realizzare,  -  ivi
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compresi Aziende Venatorie, Comprensori Alpini, ecc.- agli Enti gestori dei Siti

RN 2000; 

 si  vieti  il  trattamento  chimico  nei  miglioramenti  ambientali  degli

habitat, considerate le possibili ripercussioni negative su flora e fauna trattate

con diserbanti chimici.

 E’ gradita l’occasione per porgere cordiali saluti.

    Il Responsabile dell’Ufficio

 Rete Ecologica ed Aree Protette

   Arch. Eliana Gambaretti

     Il Direttore del Settore

Dott. Riccardo Maria Davini
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